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Prima Lettura Zc 9,9-10    
Ecco, a te viene il tuo re umile 

Dal libro del profeta Zaccarìa 

Così dice il Signore:  
«Esulta grandemente, figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, 
umile, cavalca un asino, 
un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim 
e il cavallo da Gerusalemme, 
l’arco di guerra sarà spezzato, 
annuncerà la pace alle nazioni, 
il suo dominio sarà da mare a mare 
e dal Fiume fino ai confini della terra». 

Salmo Responsoriale Sal 144 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 



e parlino della tua potenza. 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. 

Seconda Lettura Rm 8,9.11-13 
Se mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene. 
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui 
che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali 
per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere 
secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. 
Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 

Canto al Vangelo (Cf Mt 11, 25) 
Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
Alleluia. 

  Vangelo Mt Mt 11,25-30              Io sono mite e umile di cuore. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo Gesù disse: 
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il 
Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero». 
 



Qualche parola dal parroco: 
1. Gesù in questa domenica ci ricorda l’abito del cristiano 

ricevuto nel battesimo: la piccolezza. Restare piccoli pur crescendo, 
non infantili, ma capaci di far spazio a Dio innanzitutto e alle persone 
che incontriamo quando ci mostrano il volto di Dio. Una persona 
rispettosa e reciproca ci mostra il volto di Dio, una arrogante e 
invadente molto meno. Regaliamo alle persone a noi, vicine, cioè 
sotto lo stesso giogo (con-iugi) una nostra dolcezza e mitezza di vita, 
capace di non rivendicare né subito, tantomeno in anticipo (ecco la 
carne cui parla S Paolo: il nostro “io” ingombrante), ma con 
leggerezza, cioè lasciando alla libertà dell’altro di apprezzare e 
“restituire”. Tanto nostro cristianesimo a senso unico anche nella 
sottintesa generosità ha spesso mostrato una pesantezza e sottili 
ricatti da cui oggi possiamo distanziarci (non è un caso che 
“credenti non praticanti” o “praticanti non credenti” dicono: “ma da te 
mi aspettavo che…”: ma chi non dà nulla dovrebbe aspettarsi la 
stessa reciprocità? l’umiltà nel formulare le richieste, parla…). Bene i 
“non sempre credenti” e praticanti forme di comunione reale, sincera. 

2. Qualche mese fa giustamente eravamo tutti italiani 
affiatati, attorno alla sofferenza e generosità di molti negli ospedali. 
Poi lo stato italiano ha regalato 15 mld (ci sarà qualcuno di grato?) di 
euro agli italiani, come una vacca generosa nel suo latte, che ora 
chiede un po’ fieno. Da lunedì gli italiani stessi possono decidere di 
investire parte dei lori risparmi (non tutti ci hanno perso con il covid, 
ma lo confesseranno in tv?) nei titoli di credito emessi dallo stato 
per coprire questo debito. Già lo facciamo quando le intermediazioni 
finanziare, banche stesse, ci offrono prodotti di finanziamento: loro 
offrono i nostri soldi allo stato quando a loro conviene (ecco lo 
spread… che sale…), lasciando briciole dei guadagni a noi. Poteri 
internazionali hanno capito che usando internet e fake news 
possono confondere elettori ignoranti in economia e buon senso, 
quindi condizionare le nazioni con lo spread più che con eserciti 
armati. Un popolo resta sovrano quando paga le tasse per coprire le 
spese dello stato e ne compra l’eventuale debito. Già al primo lancio 
di questi titoli tantissimi hanno contribuito, più delle attese.  

3. Varie commissioni si sono trovate per parlare della festa di 
S. Pantaleone. In attesa dei permessi civili e religiosi, abbiamo 
abbozzato una sobria festa religiosa (S. Messe ore 18.30), che ci 
aiuti nell’iniziare a esorcizzare le ferite della solitudine da quarantena, 
ma anche consolidarne le buone ispirazioni avvenute e compiute.  



 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva Ore 9.30 – S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 martedì e giovedì  

Ore 18.00 lun, mer, ven, sabato prefestiva 

Ore 8.00 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 

 

L’AGENDA della SETTIMANA        parroco paolo.riva@iol.it e 3460363024 

XIV domenica del TO 

Anno A 

Zc 9, 9-10; Sal 144;  Rm 8, 9. 11-13; 

Mt 11,25-30 

Io sono mite e umile di cuore. 

5 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 
Ore 10.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 11.00 - S. Messa in Maresana 

Ore 17.00 - S. Messa (x Ida Cornali; x Mazza    

                                                          Luciano) 

Os 2,16-18.21-22; Sal 144; Mt 9,18-26 

Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni 
ed ella vivrà 

6 
Lunedì 

PONTERANICA 

Ore 8.00 - S. Messa (x Pesenti Giovanna) 

Ore 20.45 – riunione Equipes Edu 

Os 8,4-7.11-13; Sal 113B; Mt 9,32-38 

La messe è abbondante, ma sono pochi 

gli operai! 

7 
Martedì 

PONTERANICA 

Ore 8.00 - S. Messa 

Ore 20.00 – S Messa al cimitero 

Os 10,1-3.7-8.12; Sal 104; Mt 10,1-7 

Rivolgetevi alle pecore perdute della 

casa d’Israele. 

8 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 8.00 - S. Messa 

Os 11,1-4.8-9; Sal 79; Mt 10,7-15 

Gratuitamente avete ricevuto, 

gratuitamente date. 

9 
Giovedì 

PONTERANICA 
Ore 8.00 - S. Messa 

Os 14,2-10; Sal 50; Mt 10,16-23 

Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito 

del Padre vostro. 

10 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 19.30 – Confessioni e ascolto da parroco 

Ore 20.00 – Ufficio dei Defunti  

SAN BENEDETTO 

Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29 

Voi che mi avete seguito, riceverete 

cento volte tanto. 

11 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa 

Ore 18.30 - S. Messa (x Virginia e Carolina) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa (x Francesco e Luciano) 

XV domenica del TO 

Anno A 

Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; 

Mt 13,1-23 

Il seminatore uscì a seminare. 

12 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa 

Ore 18.30 – S Messa al castello  

ROSCIANO 

Ore 11.00 - S. Messa in Maresana 

Ore 17.00 - S. Messa (x Ida Cornali) 

mailto:paolo.riva@iol.it

